
ORIGINALE

WELFARE VESUVIANO

DETERMINAZIONE N° 5 DEL 26/03/2026

AREA DIREZIONE

OGGETTO: DETERMINA DI APPROVAZIONE AVVISO PUBBLICO PER LA RACCOLTA DI 
MANIFESTAZIONE DI INTERESSE FINALIZZATE ALLA COSTITUZIONE DI UN 
PARTENARIATO PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DELL’ AVVISO PUBBLICO 
PER IL POTENZIAMENTO DEI SERVIZI DEI CENTRI PER LA FAMIGLIA DELLA REGIONE 
CAMPANIA AI SENSI DEL D.M. 27 GIUGNO 2025  

IL DIRETTORE DELL’AZIENDA SPECIALE CONSORTILE 

“WELFARE VESUVIANO”

VISTI:

 la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

procedimenti amministrativi”;

 il Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”;

 il D. Lgs 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli enti locali e dei loro organismi a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n.42”;

 la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità 

nella pubblica amministrazione”;

 la Legge 136/2010, in tema di tracciabilità di flussi finanziari;

 il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

 gli articoli 1, 3, 5, 6 e 19 della legge 8 novembre 2000 n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato 

di interventi e servizi sociali”;

 Il D.lgs. 23/12/2022 n. 201, di riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica, che ha 

affiancato, ai modelli consolidati di erogazione dei servizi, forme di partenariato con gli Enti del Terzo Settore (ETS);

 Il Piano Nazionale degli Interventi e dei Servizi Sociali anni 2024-2026. Redatto dal Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali;



 Le linee guida ANAC n. 17, approvate con Delibera del Consiglio n. 382/2022, in materia di affidamento dei servizi 

sociali, analogicamente applicabili all’oggetto dell’Avviso ministeriale.

PREMESSO CHE:

- con atto numero repertorio 1004 del giorno 08 luglio 2025 è stato costituito il Consorzio WELFARE VESUVIANO tra 

i comuni di San Giuseppe Vesuviano, San Gennaro Vesuviano, Palma Campania, Poggiomarino, Striano, Ottaviano e 

Terzigno ai sensi dell’art 31 del Decreto Legislativo 267/2000;

- l’attività del consorzio è diretta a predisporre e gestire le attività di servizi essenziali alla persona e volta a garantire 

tutti i livelli essenziali di prestazioni;

- con decreto n 1 del giorno 11 luglio 2025 il Presidente del CDA, nominava Direttore Generale dell’Azienda Consortile 

WELFARE VESUVIANO, il Dott Franco Arbolino;

PREMESSO, ALTRESÌ, CHE

 Con il Decreto ministeriale del 27 giugno 2025 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 176 del 31 luglio 2025, la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le politiche della famiglia, ha destinato le risorse del Fondo 

per le politiche della famiglia 2025 assegnando alla Regione Campania, una quota di risorse pari a € 3.193.600,00 

finalizzata al potenziamento dei servizi dei Centri per la Famiglia della Regione Campania.

 Con Delibera n. 658 del 29/09/2025, la Giunta Regionale della Campania ha programmato le risorse assegnate alla 

Regione Campania con il citato decreto legislativo del 27 giugno 2025, pari a € 3.193.600,00, destinandole agli Ambiti 

territoriali campani per il finanziamento di proposte progettuali inerenti al potenziamento delle funzioni dei Centri per 

le Famiglie, nel rispetto delle azioni e finalità previste dal Decreto ministeriale.

 Con il medesimo atto deliberativo, la Giunta regionale ha altresì demandato alla Direzione Generale Politiche Sociali 

Politiche Giovanili e Sport di attivare una procedura di manifestazione di interesse nei confronti degli Ambiti 

territoriali, finalizzata alla acquisizione di proposte progettuali per la realizzazione delle attività, oltre ai servizi di 

base già assicurati all’utenza, di seguito riportate:

1) servizi di consulenza e servizi in merito all’alfabetizzazione mediatica e digitale dei minori, con particolare attenzione 

alla loro tutela rispetto all’esposizione a contenuti pornografici e violenti (art. 2, comma 2, D.M.);

2) alfabetizzazione delle famiglie sulla prevenzione e sugli effetti dell’assunzione di sostanze psicotrope, attraverso 

l’utilizzo dei materiali resi disponibili dal Dipartimento per le Politiche Antidroga della Presidenza del Consiglio dei 

ministri (art.2, comma 3, lett. a., D.M);

3) servizi finalizzati alla valorizzazione pratica dell’invecchiamento attivo, anche attraverso il coinvolgimento volontario 

delle persone anziane in attività di accompagnamento, assistenza e consulenza alle famiglie (art. 2, comma 3, lett. b., 



D.M.);

DATO ATTO CHE:

Il presente Avviso è finalizzato al potenziamento sul territorio regionale dei “Centri per le famiglie”, attraverso 

l’erogazione dei servizi di cui all’art. 2, commi 2 e 3 del DM 27 giugno 2025 per almeno il 40% dei Centri presenti sul 

territorio regionale.

Il servizio da attivare dovrà prevedere al suo interno, oltre ai servizi di base già assicurati all’utenza, le seguenti 

attività, specificate con il D.M. del 27 giugno 2025:

a) servizi di consulenza e servizi in merito all’alfabetizzazione mediatica e digitale dei minori, con particolare attenzione 

alla loro tutela rispetto all’esposizione a contenuti pornografici e violenti;

b) servizi di alfabetizzazione delle famiglie sulla prevenzione e sugli effetti dell’assunzione di sostanze psicotrope, 

attraverso l’utilizzo dei materiali resi disponibili dal Dipartimento per le Politiche Antidroga della Presidenza del 

Consiglio dei ministri;

c) servizi finalizzati alla valorizzazione pratica dell’invecchiamento attivo, anche attraverso il coinvolgimento volontario 

delle persone anziane in attività di accompagnamento, assistenza e consulenza alle famiglie.

In particolare, per il servizio previsto alla precedente lett. a) (art. 2 comma 2 del DM 27 giugno 2025), si dovranno 

prevedere:

 Percorsi genitori-bimbi su uso consapevole dei media (0-6 anni)

 Laboratori su web sicuro e cyberbullismo (7-14 anni)

 Prevenzione rischi digitali (pornografia/violenza online) (15-18 anni)

 Sportelli di supporto ai genitori (19-62 anni)

 Per il servizio previsto alla precedente lett. b) (art. 2 comma 3, lett. a) del DM 27 giugno 2025), si dovranno 

prevedere:

 Sensibilizzazione famiglie (0-6 anni)

 Incontri informativi famiglie-minori (7-14 anni)

 Programmi mirati su sostanze psicotrope (15-18 anni)

 Formazione e supporto su prevenzione sostanze psicotrope (19-62 anni)

 Per il servizio previsto alla precedente lett. c) (art. 2 comma 3, lett. b) del Dm 27 giugno 2025), si dovranno 

prevedere:

 Nonni a supporto delle famiglie (0-6 anni)

 Mentoring scolastico con anziani (7-14 anni)



 Attività intergenerazionali (15-18 anni)

 Sostegno alla genitorialità con volontari over 63 (19-62 anni)

 Volontariato in accompagnamento, assistenza, consulenza (+ 63)

RILEVATO CHE:

- L’articolo 6 del richiamato avviso regionale prevede che “I progetti possono prevedere partenariati formati da una 

pluralità di soggetti pubblici e privati del territorio e da partner istituzionali, funzionali alla realizzazione 

dell’intervento. I partner possono appartenere, a titolo esemplificativo, al mondo delle imprese, del terzo settore, delle 

istituzioni, dei sistemi di istruzione e formazione. In caso di partenariato con Enti del Terzo settore (ETS), gli stessi 

dovranno essere iscritti al Registro Unico Nazionale Terzo Settore alla data di presentazione dell’istanza. L’Ambito 

Territoriale proponente, anche in caso di partenariato, è sempre individuato quale responsabile della realizzazione 

dell'intero progetto nei confronti della Regione”,

 Il termine ultimo per la presentazione della proposta progettuale per l’ammissione alla misura indicata in oggetto è 

fissato alle ore 12.00 del 01 aprile 2026;

 L’Azienda Speciale Consortile “Welfare Vesuviano” ha la necessità quindi di individuare, mediante apposita 

manifestazione di interesse, i soggetti con cui realizzare il partenariato per l’attuazione della misura indicata in 

oggetto e non perdere l’importo massimo assegnato pari ad Euro €100.000,00.

 Si rende necessario, pertanto, procedere all’avvio della procedura di individuazione dei soggetti con cui realizzare il 

partenariato per la realizzazione della progettualità di cui in oggetto;

 Si rende necessario, pertanto, procedere all’approvazione dell’Avviso di manifestazione di interesse per la 

costituzione di un partenariato per la per il potenziamento dei servizi dei Centri per la Famiglia della Regione 

Campania ai sensi del D.M. 27 giugno 2025

Interventi in attuazione della Delibera della Giunta Regionale n. 658 del 29/09/2025 “D.M. del 27 giugno 2025 Fondo 

Politiche per la Famiglia - anno 2025. Presa d’atto riparto risorse

e determinazioni conseguenti”.

DATO ATTO CHE:

 L’istruttoria preordinata all’emanazione del presente atto, consente di attestare la regolarità tecnica e la correttezza 

dell’azione amministrativa del presente atto, ai sensi a per gli effetti dell’art. 147 bis, comma 1, del

D. Lgs. 267/2000.

 Ai sensi dell’art 6 della Legge 241/90 e dell’art 1 comma 9 lettera e) della legge 190/2012 nonché ai sensi del vigente 

Piano triennale di Prevenzione delle Corruzioni e della Trasparenza non sussiste obbligo di astensione per il 

sottoscritto nel caso di specie e, dunque, di non trovarsi in posizione di conflitto di interesse.

Tanto premesso,



DETERMINA

DI APPROVARE le premesse quale parte integrante e sostanziale della presente determinazione;

DI AVVIARE la procedura di individuazione dei soggetti con cui realizzare il partenariato per la realizzazione della 

progettualità di cui in oggetto;

DI APPROVARE l’allegato Avviso pubblico di Manifestazione di interesse finalizzate alla costituzione di un 

partenariato per la realizzazione, per il potenziamento dei servizi dei Centri per la Famiglia della Regione Campania 

ai sensi del D.M. 27 giugno 2025 Interventi in attuazione della Delibera della Giunta Regionale n. 658 del 29/09/2025 

“D.M. del 27 giugno 2025 Fondo Politiche per la Famiglia - anno 2025. Presa d’atto riparto risorse e determinazioni 

conseguenti” e la relativa modulistica allegata alla presente che ne costituisce parte integrante e sostanziale. In 

particolare di approvare: le modalità; i beneficiari e i termini di presentazione delle manifestazioni d’interesse 

enucleati nell’allegato avviso pubblico;

DI FISSARE in 7 giorni consecutivi il termine per la presentazione delle manifestazioni d’interesse a decorrere dalla 

data di pubblicazione dell’Avviso all’Albo Pretorio;

DI RISERVARSI con successivi atti di dar seguito alla procedura;

DI DARE ATTO, ALTRESÌ, CHE: 1) l’adottando provvedimento non comporta impegno di spesa e, pertanto, di non 

trasmettere il presente provvedimento al Responsabile del Servizio Finanziario per gli adempimenti di propria 

competenza; 2) ai sensi dell’ultimo comma dell’art. 3 della Legge 241/90 avverso la presente determinazione è 

esperibile ricorso al competente Tribunale Amministrativo regionale (TAR), nel termine decadenziale di 60 giorni 

nonchè ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione della presente determinazione per 15 giorni consecutivi mediante 

pubblicazione all’Albo Pretorio on line, sul sito del Comune di San Giuseppe Vesuviano e successivamente nella 

sezione Amministrazione Trasparente.

Il Direttore dell’Azienda Speciale Consortile “Welfare Vesuviano”

Dott. Franco Arbolino

IL DIRETTORE DELL'AZIENDA CONSORTILE WELFARE VESUVIANO

                                                                   Dott. Franco Arbolino

Le   firme in formato digitale sono state apposte sull'originale del   presente atto ai sensi dell'art. 24 del D-lgs. 07/03/2005 n° 82 e 
s.m.i.   (C.A.D.). La presente determinazione è conservata in originale negli   archivi informatici dell'ente, ai sensi dell'art. 22 del D.lgs 
n°   82/2005


